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La notizia del trasferimento del vice-questore di Macerata ha destato vasta eco in tutta la regione 

Protestano i lavoratori di P. S. 
per le gravi misure repressive 
La Federazione CGIL-CISL-UIL e il Comitato di coordinamento hanno convocato per il 3 settembre ad Ancona un'assemblea generale degli 
agenti di polizia — Il vice-questore Piccoli: «Non accetterò supinamente la decisione, ricorrerò al tribunale amministrativo regionale» 

ANCONA • In relazione ai danni del nubifragio 

I SINDACATI DI TRE REGIONI 
CONCORDANO AZIONI COMUNI 

Un documento unitario di Marche, Emilia e Abruzzi 

ANCONA. 27 
Si sono incontrate ad Anco

na, le segreterie regionali del
le federazioni CGIL-CISL-UIL 
delle Marche, Emilia-Roma
gna ed Abruzzi per concorda
re una azione comune in meri
to alle conseguenze del nubi
fragio. 

Dopo aver fatto una valuta
zione complessiva dei danni, 
le Federazioni regionali han
no pienamente concordato sul
la necessità di un intervento 
finanziario immediato del Go
verno. A tale scopo si ritiene 
necessario lo strumento del 
Decreto legge che assegni i 
finanziamenti alle Regioni in 
base ai reali danni rigorosa
mente accertati. 

Le Federazioni Regionali 
ritengono che, insieme all'in
dispensabile intervento pub
blico, debbano esserci da par
te degli istituti di Credito. 
disponibilità a mettere a di
sposizione capitali per pre
stiti a tassi particolarmente 

agevolati. E' Inoltre necessa
rio, per facilitare l'intervento 
dei Comuni colpiti, che il go
verno anticipi gli impegni prò 
grammatici in ordine al ri
piano dei deficit delle ammi
nistrazioni locali. 

Le federazioni regionali con
siderano infine di estrema im
portanza avere una esatta co
noscenza delle cause che de
terminano tali effetti disa
strosi, ritenendo in parte non 
ineluttabili tali evenienze, ma 
dovute spesso all'inerzia e alla 
discontinuità nella salvaguar
dia dell'assetto idro-geologico 
del territorio. 

Nel documento finale 1 sin
dacati rivendicano un impe
gno legislativo, del Governo in 
particolare, e delle Regioni. 
per modificare profondamente 
l'attuale legislazione sulla pro
tezione civile e mettere in etto 
programmi nazionali e regio
nali di opere per la salvaguar
dia del territorio (assetto idro
geologico, forestazione, ecc.). 

Al settore venatorio servono scelte chiare 

Le "grida' della Federcaccia 
utili solo ad alzare polvere 

Da domani rivedremo immagini simili a questa 

PESARO. 27 
Domenica 29 agosto in conformità al calendario venatorio 

regionale avrà luogo la prima delle due aperture di caccia. 
"Polemiche e divergenti prese di posizione si susseguono fra 

le varie associazioni venatorie; ne abbiamo registrate alcune 
in passato, riferiamo anche di questa, espressa dall'Arci-caccia 
di Pesaro attraverso un comunicato. 

L'associazione respinge le « iniziative propagandistiche » 
della Federcaccia di Pesaro e Urbino, che con lettere e note al
la stampa, con toni da crociata, vuol far credere ai cacciatori 
che la decisione della doppia apertura — cosi come è stata 
presa a livello regionale — porti il segno dell'intervento del-
l'Arci-caccia. 

La nota ricorda un articolo comparso su un quotidiano e 
titolato « I federati sparano a zero sull'Arci ». Nell'articolo 
l'Arci era indicata come responsabile di un attacco alla Feder
caccia per aver scritto che essa con il suo atteggiamento fa
voriva il concentramento dei cacciatori nella provincia di Pe
saro. Il comunicato dell'Arci prosegue: a E* chiaro che l'impo
stazione e le dimensioni di questa campagna vanno al di là 
dei problemi venatori locali e di una corretta discussione fra 
le varie posizioni (che sarebbe molto utile) ». 

« In questo e in altri atteggiamenti assunti di recente dalla 
Federcaccia, sembra di intravedere quello spirito assolutista 
che, nonostante la sentenza della Corte Costituzionale che sop
presse l'obbligatorietà della iscrizione alla Federcaccia e il 
sorgere di altre libere e democratiche associazioni, non è mai 
stato abbandonato ». 

«Certamente nella Federcaccia — prosegue il comunicato 
dell'Arci — vi sono tanti cacciatori che sono lavoratori, ope
rai. contadini e ceti medi, ma accanto a questi vi sono anche 
i riservisti e gli amici dei riservisti, gli agrari, gli industriali 
ed i capitalisti, quasi sempre in posizione dominante. Ed è 
appunto questa commistione di interessi eterogenei che impe
disce spesso alla Federcaccia — sia su scala locale che nazio
nale — di assumere un atteggiamento teso a conseguire una 
vera riforma dell'attività venatoria per realizzare una effetti
va uguaglianza fra tutti i cacciatori ». 

« Piaccia o non piaccia ai dirigenti della Federcaccia. l'Arcl-
caccia. con i suoi oltre 5 mila iscritti, è una realtà anche nella 
provincia di P.\saro. E* una organizzazione nata da poco ed in 
continua espansione, perciò in grado di dare un sempre mag
gior contributo all'azione volta a conseguire l'unità di tutti i 
liberi cacciatori, il cui obiettivo più immediato è quello di ot
tenere — conclude il comunicato Arci di Pesaro — dal Parla
mento l'approvazione di una legge quadro che. superando il 
risemsmo privato ed ogni altro privilegio, contribuisca deci
samente a portare un pò di serenità nel tcrmentato settore 
venatorio ». 

ANCONA. 27 
Lt» federazione Provinciale 

CGILCISLUIL ed il Comi
tato di Coordinamento dei la
voratori di PS hanno preso 
posizione nei confronti dei 
gravi episodi di repressione 
presi in questi giorni a carico 
di funzionari e agenti di po
lizia. Per puntualizzare l'ini
ziativa ed intensificare la pre
senza del Comitato di Coor
dinamento, lo stesso e la fe
derazione sindacale hanno 
convocato per il 3 settembre 
un'assemblea generale dei la
voratori della PS. Sono stati 
invitati anche i consigli di 
fabbrica dell'anconetano. 

In una nota viene espresso 
stupore e preoccupazione per 
l'intervento della magistratu
ra militare di Padova nei 
confronti del capitano di PS, 
Salvatore Margherito. Vasta 
eco oltre che negli ambienti 
di polizia, ha avuto nell'opi
nione pubblica marchigiana 
la notizia del trasferimento 
in tronco del vice questore di 
Macerata, dott. Giuseppe Pic
colo, in un commissariato di 
Spoleto. Il funzionario si era 
limitato a sollecitare una in
chiesta ministeriale per ac
certare eventuali legami esi
stenti fra il questore Macera
ta. dott. Giovanni Picerni, 11 
suo capo di gabinetto, Leo
nardo Tancredi, ed elementi 
della destra fascista. 

« Il ministero — rileva il 
dott. Piccolo — ha mandato 
l'ispettore capo, Allitto Bo
nanno, ex questore di Mila
no. A me risulta che si è limi
tato ad interrogare funziona
ri e personale verbalmente, 
senza far sottoscrivere loro 
alcun verbale. Cosa abbia ri
ferito poi al ministero non 
so, posso intuirlo sulla base 
del mio repentino trasferi
mento». Il dott. Piccolo co
munica che per far valere le 
sue ragioni si affiderà ai com
pagni on. Gianfllippo Bene
detti, senatore Cleto Boldrini 
ed a w . Domenico Valori. Il 
provvedimento ovviamente 
l'ha turbato, ma non certo 
piegato. E' deciso a resistere, 
a chiedere che sia fatta luce 
sino in fondo sulla vicenda, 
cosi sconcertante e preoc
cupante. 

« Non accetterò supinamen
te la decisione — afferma il 
vice questore di Macerata — 
ricorrerò al tribunale ammi
nistrativo regionale, mi gio
cherò anche gli occhi, perché 
la tutela dell'onore morale e 
professionale non ha valore ». 

Immaginabile l'impressione 
e il fermento creatosi fra 
agenti e funzionari della que
stura di Macerata. Il ministe
ro degli Interni si giustifica 
dicendo che era necessario 
riportare « la serenità » nella 
questura di Macerata. Ma è 
un pretesto banale, senza te
sta, né piedi. Il duro provve
dimento repressivo contro il 
dott. Piccolo ha suscitato ef
fetti del tutto opposti. 

Naturalmente i fatti di que
sti giorni hanno stimolato la 
azione dei Comitati di Coor
dinamento dei lavoratori di 
PS. Abbiamo già detto della 
convocazione di una assem
blea generale ad Ancona. In 
preparazione dell' incontro, 
Comitato di Coordinamento 
e federazione sindacale han
no reso noto un immediato 
programma di attività. Ecco
ne la sintesi: apertura uffi
ciale della sede del Comitato 
di Coordinamento; collega
mento con la federazione dei 
lavoratori statali per una con
trattazione che realizzi obiet
tivi unificanti per i dipenden
ti di tutte le amministrazioni 
dello Stato; incontro con le 
forze politiche regionali de
mocratiche ed i parameci-
tari marchigiani per richiede
re interventi concreti in di
rezione degli obiettivi perse
guiti; tavola rotonda per ap
profondire i problemi della 
PS; ulteriori incontri con i 
consigli di fabbrica e di strut
ture sindacali; iniziative per 
realizzare un migliore impie
go del personale di PS nella 
provincia di Ancona, rivolgen
dolo verso i compiti propri 
dell'istituto, n Comitato di 
Coordinamento e la federazio
ne sindacale chiedono che «le 
recenti autorevoli disponìbi-
tà espresse da massimi espo
nenti del governo debbano 
concretizzarsi in specifici in
terventi legislativi per la smi
litarizzazione e la conseguen
te smdacalizzazione della 
PS». 

ANCONA - Un episodio increscioso 

Arrestate ieri 12 persone: 
bloccavano la costruzione 

del nuovo inceneritore 
ANCONA. 27 

Dodici persone sono state 
arrestate nella mattinata di 
oggi in zona Bolignano di 
Candia per avere impedito i 
lavori di sbancamento nel
l'area prescelta dal Comune 
per la costruzione dell'ince
neritore. Si tratta di tre don
ne e nove uomini. Fra essi fi
gurano anche alcuni con
giunti. Per tutti l'imputazio
ne è quella di violenza pri
vata. Le donne sono state 
trasferite nel carcere di Pe
saro ove esiste una sezione 
femminile; i nove uomini si 
trovano nel carcere di Iesi. 

Anche questa mattina a Bo-

Macerata: rinviato 
lo spettacolo del 

complesso cubano 
MACERATA. 27 

Avrebbe dovuto svolgersi 
domani sabato alle ore 21 all' 
Arena Sferisterio di Macera
ta, uno spettacolo di un com
plesso folcloristico cubano. 
Poiché il complesso ha per
duto l'aereo che da Mosca a-
vrebbe dovuto portarlo in 
Italia, lo spettacolo, program
ma per il Festival provincia
le dell'Unità, è stato rinvia
to a lunedi 30 agosto alle 
ore 21. nella stessa Arena 

Il Festival si aprirà uffi
cialmente e domenica 29 ago
sto alle ore 21, all'Arena Sfe
risterio. con il concerto di Se
verino Gazzelloni. 

Ugnano si sono ripetute le 
scene dei giorni scorsi, in 
atto praticamente dai primi 
del mese di agosto: una tren
tina di persone hanno cir
condato ruspe ed operai, bloc
cando il proseguimento dei 
lavori. Questa volta la po
lizia è intervenuta, ha fer
mato un gruppo dj manife
stanti ed ha accompagnato 
tutti in questura. 

Si tratta di un episodio 
quanto mai rattristante an
che perchè i veri responsa
bili della campagna anti in
ceneritore fanno pagare agli 
altri le conseguenze della lo
ro inconsulta agitazione. 

L'Amministrazione comuna
le dal canto suo non si limita 
ad attuare una deliberazione 
presa all'unanimità dal Con
siglio comunale. Sta facendo 
tutto il possibile — dibattiti. 
incontri con i cittadini, con 
tecnici, visita dei rappresen
tanti dei consigli di quartiere 
all'analogo inceneritore di 
Zurigo, ecc. — per ottenere 
il consenso di tutta la po
polazione ed anche di quel
la parte degli abitanti di 
Candia. rimasti su posizioni 
di negazione o di dubbio. Tra 
l'altro, l'Amministrazione co
munale si è impegnata a con
vocare al termine dei lavori 
di sbancamento un ulteriore 
incontro dei tecnici per ri
badire • scientificamente la 
completa innocuità dell'im-
l'impianto 

Per i danni provocati dal maltempo 

I comuni della Valle 
dell'Esilio chiedono 
interventi immediati 

Riunione a Fabriano su iniziativa della Comunità mon
tana — Preoccupante la situazione dell'agricoltura 

Positiva l'intesa 
per la Comunità 

montana del Tronto 

A seguilo della soluzione unita
ria adottata da tutti i partiti del
l'arco costituzionale, per la for
mazione della Giunta della comu
nità montana del Tronto, il com
pagno Riccardo Bellucci, della se
greteria regionale del P.C.I. delle 
Marche, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« La costituzione, nella comu
nità montana del Tronto, di una 
Giunta che vede la partecipazione 
di esponenti del PCI, dalla DC, del 
M I , del PRI e del PSDI appare 
on altre segno politico dal 20 giu
gno; è la linea dalla late** dasao-
cratiche «ha va avanti, a si con
solida confermando quindi, la giu
stezza della posizione del nastro 
partite. 

Questa nuova Giunta, alla eva
la auguriamo un buon lavoro nel
l'interesse delle popolazioni dalla 
zona, rappresenta «a punto di ri
ferimento per altra sitaazJooi nel
la anali — si tratti di Comunità 
montaste, di Amministrazioai lo
cali o provinciali dalla leaioaa — 
è possibile andare alla ricerca di 
maggioranza in «rado di raccogliere 
il consenso, il più ampio possibi
le, delle forze popolari a demo
cratiche: in tal senso, conwaejwe, 
va l'impegno del nostro partito. 

Riteniamo inline che la stessa 
crisi comunale nella città di Asco
li Piceno — aperta da oltre due 
mesi, dopo le elezioni — non po
rrà non essere positivamente in
fluenzata — sia pure nella non 
necessaria né automatica trasposi
zione dì formule politiche — dal 
fatta nuovo prodottosi nella Co
munità montana della zona ». 

partecipazione via etere | ] n a tecnologia usata male 
II villaggio globale di Marshal Me 

Luhan che è m queste giornate di 
agosto più o meno globalmente in 
ferie, presenta (soprattutto se è m 
ferie al mare) delle immagini imme
diate e sconfortanti di quanto sia 
usata male la moderna tecnologia. 

RADIO BAGNINO NATIONAL — 
Le distese di ombrelloni, vigilate da 
altoparlanti che diffondono messaggi 
pubblicitari e musica (preparati dal 
bagnino, siamo alla preistoria delle 
radio locali.../, sono popolate da tran
sistor che a loro volta diffondono mu
sica e pubblicità nazionali, o musica 
e pubblicità « libera », nonché costitu
zionalmente protetta. Una tecnologia 
sofisticatissima si misura con l'im
pianto del bagnino, in uno scontro 
all'ultimo annuncio. 

E il « villaggio globale » è ridotto ad 
una grande orecchia, usata come im
buto. Almeno l'impianto del bagnino. 
e poi, con la necessaria « gradualità ». 
perfino la radio, lo si potrebbe usare 
in modo da coinvolgere l'intero vil
laggio? Pensiamoci assieme. Se U ba
gnino cominciasse a girare con il mi
crofono per gli ombrelloni, proponen
do quesiti e questioni, interrogando, 

lasciando parlare, forse qualcuno 
avrebbe da dire cose interessanti. E se 
la radio, che può andare nei campi, 
nelle piazze dei Comuni e nelle aule 
consiliari, nelle scuole, nelle fabbriche, 
ecc. potrebbe trasmettere la vita ed i 
problemi di ogni giorno. 

S'on si tratta — si badi — di orga
nizzare una massiccia operazione di 
rottura di scatole su scala regionale. 
analoga a quella che ad una lettura 
distratta dell'ipotesi potrebbe sembra
re l'avventura del bagnino persecutore 
di pacifici villeggianti. 

Occorre considerare un dato stati
stico. La RAI ha dt recente campio
nato ù suo pubblico, e da questa inda
gine ha visto confermata la fisiono
mia popolare del radio ascoltatore. Il 
66"» del pubblico della radio è compo
sto da persone con nessuna istruzione, 
o con istruzione elementare, U 191 
con media inferiore, solo il 121, con 
media superiore e il 3** con laurea. 
Il 341 è formato da casalinghe, il 221 
di operai, il 15'* di impiegati e 181 
di pensionati 

Tenendo conto di questi dati, occorre 
riformulare l'ipotesi del bagnino per
secutore. Nelle ore di maggiore ascol

to radio, a questa a udienza » è giu
sto proporre il Gazzettino marchigiano, 
o non sarebbe più utile pensare ad 
un marchingegno nuovo, che consen
tisse a tutte queste casalinghe, pen
sionati. ecc. óltrettutto in grande mag
gioranza analfabeti, di essere partecipi 
e perfino protagonisti dei fatti loro e 
nostri, marchigiani? Vista cosi, la 
operazione bagnino (che davvero, fat
ta in spiaggia, sarebbe un terribile tor
mentone) assume il significato giusto. 
Ce un 661> di analfabeti, e un ulterio
re tofo di analfabeti di ritorno, che 
solo in questo modo potrebbero comu
nicare da pari a pari tra loro, con le 
« autorità » regionali, con gli esperti, 
con insegnanti, -.costruendo insieme 
un fatto democratico che, se gestito da 
professionisti delal radio, potrebbe es
sere anche un fatto spettacolare. 

Il successo di rubriche nazionali co
me «3/3/» dimostrano la domanda di 
comunicazione che esiste; dipenderà 
poi dagli operatori non trasformare 
queste trasmissioni in una sorta di 
confessionale laico, alienante e devian-
te rispetto ai problemi collettivi. 

Mariano Guzzini 

FABRIANO. 27 
Su iniziativa della Comu

ni tà montana si è svolto 
nei giorni scorsi, presso la 
sede municipale di Fabria
no, un incontro fra 1 rap
presentant i della Giunta e i 
sindaci della zona. La riu
nione era s tata convocata 
per acquisire l necessari e-
Iementi conoscitivi sulla 
ent i tà dei danni provocati 
dalle recenti calamità at-
mosferiche. 

Dall' incontro è emerso 
un quadro di obbiettiva 
gravi tà: danni ingenti alle 
colture, alle s t ru t ture civi
li (strade, ponti, argini di 
diversi fiumi) valutabili in 
centinaia di milioni. Disa
s t ra ta in modo particolare 
l 'agricoltura con danni pe
santi alle coltivazioni (in 
intere zone non è s ta to 
nemmeno possibile mietere 
il grano, che ora marcisce 
in ter ra) , vigneti distrutti . 
animali annegat i dall'allu
vione. 

I comuni della Comunità 
montana dell' Alta Valle 
dell' Esino hanno subito 
conseguenze es t remamente 
pesanti, che dovranno esse
re quantificate, ma che co-
munq-ue sin da ora assu
mono per la loro dimensio 
ne . un peso rilevante nell' 
economia regionale. 

In relazione al quadro 
rappresentato dai sindaci 
presenti a l l ' incontro (Fa 
briano. Serra S. Quirico. Ar-
cevia. Rosora e Genga) 
nonché dei delegati degli 
altri comuni fEsanatoglla, 
Sassoferrato. Cerreto. Ma-
telica) è s ta to deciso dì in
viare. con carat tere di ur
genza alla Regione Mar
che. un telegramma con il 
quale, oltre a segnalare la 
gravità della situazione e 
richiedere gli interventi 
s t raordinari che s'impon
gono. viene anche richiesto 
un incontro tra una dele
gazione della Comunità 
montana dei comuni asso 
ciati e la Giunta regionale. 

Al termine della riunio
ne è s tato sottolineato che 
spetta alla Comunità mon
tana coordinare gli inter
venti che saranno promos 
si. e di cui la regione Mar 
che s'è già fatta interpre
te. nell 'ambito del territo-
rio comunitario. La riunio 
ne ha confermato, anche 
In questa circostanza, la 
validità della strategia uni 
tarla espressa dal comune 
proposito di tut te le force 
politiche di operare concre
tamente nell'interesse del 
territorio del comprensorio. 
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A colloquio con il compagno onorevole che ha visitato il carcere 

Ciuf fini: «Inqualificabile 
l'episodio del pestaggio 
« Le percosse sono testimoniate da segni inequivocabili » 
Responsabilità del « vertice direttivo » del carcere di 
Perugia? — Continuano le indagini della magistratura 

» 

PERUGIA. 27. 
Come avevamo riferito ieri 

l'onorevole Fabio Ciuffim si 
era recato assieme ad un me
dico al carcere di Spoleto do
ve è detenuto Marco Panci-
roli, il giovane recluso sul cui 
presumibile « pestaggio » la 
magistratura ha aperto un'in
chiesta. Al compagno Ciuffi-
ni abbiamo rivolto alcune do
mande: 

Perché sei andato al car
cera di Spoleto? 

« Si tratta di una visita che 
è stata fatta esercitando il di
ritto-dovere dei parlamentari, 
sancito per legge, di controlla
re le case penali per verifi
carne le condizioni di agibi
lità e il rispetto delle norme 
vigenti. Si tratta di un aspet
to di quella funzione più ge
nerale di controllo sulla Pub
blica amministrazione che il 
nuovo Parlamento dovrà esal
tare. Per questo ma anche per 
tutta una serie di altri aspet
ti generali e particolari. » 

Che Impressione hai avu
to dalla tua visita all'isti
tuto penale? 

« Una visita al carcere di 
Spoleto (che fra l'altro non 
è tra i peggiori d'Italia) per
mette di misurare come la 
riforma carceraria, che, si ba
di, è una legge dello Stato 
e come tale dovrebbe essere 
applicata e rispettata, è di 
fatto disattesa. 

«Basta visitare le tetre 
strutture della Rocca dell'Al-
bornaz (che come monumen
to nazionale è addirittura im
modificabile anche per mo
desti interventi di migliora
mento nelle condizioni di vi
ta dei detenuti e del personale 
di custodia) per rendersi con
to che il sistema «afflittivo» 
che la riforma carceraria ha 
voluto giustamente abolire, è 
nei fatti ancora pienamente 
In vigore: celle sovraffollate. 
strutture inadeguate, condi
zioni di vita quindi estrema
mente dure per tutti coloro 
che si trovano all'interno del 
carcere. In questo ambiente. 
che, si badi, dovrebbe servire 
a recuperare il detenuto al 
consorzio civile, la violenza e 
la provocazione sono una con
dizione oggettiva della vita 
del detenuto. Tra detenuti e 
personale di custodia non si 
riesce a istaurare quel rap
porto diverso che la riforma 
si prefigge.» -

Nella tua visita al car
cere hai incontrato il Pan-
clroll; cosa poi dirci In 
proposito? 

• «Ti caso Panciroll è matu
rato in un altro carcere, a 
Perugia, anche se la decisio
ne di tenere il detenuto per 
5 giorni in cella di isolamen
to (possiamo figurarci cosa 
sono le celle di isolamento 
della Rocca di Spoleto) appa
re senz'altro discutibile e for
se motivata dal desiderio di 
coprire in qualche modo i fat
ti avvenuti a Perugia. Fatti 
incontestabili, almeno per 
quanto riguarda le vistose ec
chimosi alcune ancora abra
se dopo 8 giorni, che sono 
state riscontrate dal medico 
che si è recato assieme a me 
a visitare il Panciroli. proprio 
per avere un riscontro ogget
tivo e tecnicamente valido. 

« I fatti avvenuti risultereb
bero, secondo quanto -ho po
tuto raccogliere, estremamen
te gravi e tali quindi da me
ritare un sollecito approfon
dimento da parte del magi
strato di sorveglianza e della 
Procura. Le percosse, testimo
niate da segni inequivocabili 
quasi sicuramente inferti da 
più persone, fanno pensare ad 
una "punizione*'. Un episo
dio inqualificabile quindi, spe
cie se si riscontrasse che a 
detto episodio non siano ri
masti estranei gli stessi "ver
tici direttivi" del carcere di 
Perugia. Ma su tutto ciò sta 
indagando la magistratura. 

« Il Panciroli è detenuto per 
episodi di violenza ma non è 
certo con la violenza che si 
può attuare quell'opera di re
stituzione del detenuto alla 
società. Un'opera di rieduca
zione di cu: la società ha bi
sogno, al di là delle ovvie con
siderazioni di carattere etico, 
anche per riaccogliere nel suo 
seno indivìdui pronti a lotta
re per i loro diritti, attraver
so la lotta di mas=a. il sinda
cato, l'attività poetica. e non 
attraverso disperale e rabb.o-
se reazioni individuali. » 

Pensi di presentare una 
interpellanza sui fatti? 

« Alla prossima riunione 
del gruppo parlamenti re de! 
PCI decideremo ì modi e le 
forme con cui interessare il 
ministero della Giustizia al
l'avvenimento. In quella sede 
esamineremo l'eventualità di 
compiere una visita anche 
nel carcere del capo'uogo. » 

Gianni Romizi 

PERUGIA - Al completo il C.d.A. del « Regionale » 

Ora l'ospedale può 
lavorare tranquillo 

Ieri conferenza stampa — SI dimetterà Brizioli 

PERUGIA. 27 
Il consiglio di ammini

strazione dell'Ospedale re
gionale di Perugia è fi 
nalmente al completo. 

Come si ricorderà una 
recente sentenza del TAU 
(il 23 aprile 'TG) stabiliva 
la presenza nel CDA del
l'Ospedale regionale di un 
membro dell'INPS che non 
era però ancora stato de
signato. Il rappresentante 
dell'INPS doveva, infatti, 
essere designato dal Co
mitato regionale dell'isti
tuto che è stato solo in 
questi giorni ricostituito 
con decreto controfirmato 
dal ministro del Tesoro 
Gaetano Stammati. 

Il rappresentante del
l'INPS al consiglio di am
ministrazione dell'ospedale 
è stato designato dal Pre 
sidente Montagnini d e 1 
<• Comitato regionale Um
bro >, nella persona del dr. 
Franco Magini. la cui no
mina dovrà essere ratifi
cata nei prossimi giorni 

dall'esecutivo della Regio
ne dell'Umbria. 

Il CDA dell'ospedale (cui 
partecipano anche i com
pagni: Quaglia, Papalini e 
Tommnsmi) potrà quindi 
espletare tutte lo proprio 
funzioni con la partecipa-
/ione di tutti i membri pre
visti dalla normativa vi
gente. 

Al termine della confee 
ronza s t a m p a tenutasi 
questa mattina il presiden
te del Consiglio di ammi
nistrazione doli ' ospedale 
Antonio Brizioli del PSI. 
Iia espresso la volontà di 
lasciare il proprio incari
co, non appena verranno 
risolte due questioni: l'ap
plicazione della II fase del 
contratto di lavoro dei di
pendenti ospedalieri e la 
ristrutturazione di alcuni 
servizi dell'Ente ospedalie
ro. Sempre secondo quan
to affermato da Brizioli 
la sua decisione derivereb
be da motivi esclusiva
mente di carattere per
sonale. 

PERUGIA 

Costituente 
contadina: 

tempestività 
nei credito 

agrario 

PKRUGIA. 27 
Si è riunito il Comitato di 

Coordinamento lesionale del
la Costituente Contadina (Al
leanza Contadini. Kedermez-
zadri CGIL. Unione Coltivato
ri Italiani) per esaminare la 
grave situazione determinata
si in conseguenza «Ielle cala
mita atmosferiche. La riunio
ne si è conclusa con la for
mulazione delle seguenti ri
chieste da sottopone al Gover
no e alla Regione umbra: 

1) Immediato provvedimen
to da parte del Governo per 
11 riconoscimento del carattere 
eccezionale della calamità; 

2> Data la eccezionalità del
la situazione che non r.giu'da 
^olo l'Umbria e che c<>:i di
verga gravita, noli»' vano zone 
del pao.M.'. i*i ripete quasi pun 
linimento ogni anno, o m'ocs 
sa rio che il Governo provveda 
nirimmodlat o adeguamento 
del fondo di .solidarietà na/.io 
nulo, istituito con la legge 3tVt; 

:<» Si prenda atto dei contri
buti che la Regione si è assun
ta per anticipare 1 benefici 
previsti nella legge 364 e per 
garantire procedure rapde 

4) Le dichiarazioni Gover
native relative al piano agrico
lo alimentare in base al quale 
l'agricoltura dovrà riprendere 
il suo posto, quale settore de 
oisivo per uscire dalla cns\ 
debbono essere tradotte in 
fatti concreti; 

5) Tra gli strumenti con 1 
quali fronteggiare la gravità 
della situazione attualo e in 
generale sostenere il lavoro 
contadino, particolare impor
tanza assume la tempestività 
e la capillarità dol credito 
agrario. 

6) Proroga del pagamento 
dei contributi previdenziali e 
assistenziali, delle imposte, 
delle cambiali e dei mutui. 
contratti dai coltivatori diretti 
e mezzadri. 

Nuove tabel le approvate ier i da l l a Giunta regionale 

Quasi raddoppiato l'importo 

dei prestiti ai coltivatori 
Un provvedimento che urgeva dopo le grandinate di quest'anno • Precedenza assoluta 
al credito per le aziende colpite • Telegramma ai ministri dell'Agricoltura e Tesoro 

PERUGIA. 27 
Su proposta dell'Assesso

re all' Agricoltura Mario 
Belardinelli la Giunta re
gionale ha proceduto all' 
aggiornamento dei valori 
parametrici delle tabelle di 
riferimento, relative alla 
concessione di prestiti di 
conduzione a favore delle 
aziende agricole dell* Um
bria ai sensi della legge re
gionale 30 giugno 1973. n 
30. 

« Si t rat ta , in sintesi — 
come rilevato in un com*d-
nicato del dipart imento 
Problemi Economici e Pro
grammazione — di un 

provvedimento che consen
tirà di accordare il credito 
di conduzione agevolato 
che, sopratutto per 1 pic
coli imprenditori, compresi 
I coltivatori diretti , risul
terà di Importo pressoché 
raddoppiato, dal momento 
che il finanziamento richie
sto viene commisurato al 
rapporto « et taro coltura > 
senza ovviamente superare 
il plafond massimo previ
sto dalla legge n. 30. che 
r imane di 4 milioni, peral
tro eievabili ad 8 milioni 
per le aziende colpite dalle 
avversità atmosferiche del 
corrente anno. 

Una verità inquinata 
Speravamo che, dopo la con

ferenza-stampa di ieri, tenu
ta dall'assessore alla Sanità 
della Provincia, Mauri, la que
stione dell'inquinamento idri
co e atmosferico a Terni sa
rebbe stata trattata con mag
giore serietà ed attendibilità 
dalla stampa locale, ed in par
ticolare da quei Giornali che 
nei giorni scorsi avevano 
montato la campagna allar
mistica. pubblicando addirit
tura foto false. 

Questa mattina, invece, «la 
Nazione r> è uscita con un ti
tolo, « L'inquinamento conti
nua », che non tiene minima
mente conto delle cose dette 
dal compagno Mauri nella con
ferenza-stampa di ieri. E" vero 
o no che da tei anni è in 
vigore un regolamento pro
vinciale estremamente rigido. 
assai meno permissivo della 
legge nazionale «6/.5»? E" ve
ro o no che è araste a que
sto regolamento che in tutte 
te maggiori aziende del Ter
nano sono stati installati im
pianti di depurazione di ab
battimento dei fumi, ed altri 
impianti entreranno in fun
zione entro quest'anno o al 
massimo l'anno prossimo"* ET 
vero o no che la Provincia 
ha costituito ormai da quat
tro anni un centro rilevamen
to inquinamenti, fobbarran-
dosi interamente il peso di 
questo servizio, visto che solo 
dal 10 maggio di quest'anno 

esiste una legge nazionale che, 
almeno in parte, si pone l'o
biettivo di realizzare interven
ti contro l'inquinamento? 

Il problema non è certo de
finitivamente risolto, ma i fat
ti dimostrano che c'è. da par
te della Provincia, la volontà 
di lavorare seriamente per la 
tutela e la salvaguardia del
l'ambiente e della salute. E" 

I giusto, m particolare dopo la 
vicenda dell'ICM ESA di Se-
veso, richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulla 
gravità del fenomeno dell'in
quinamento, ma gradiremmo 
dai colleghi della « Nazione» 
altrettanta solerzia nel denun
ciare che è mancata, in tutti 
questi anni, una legge nazio
nale incisiva ed efficace. La 
legge « 615 », infatti, non so
lo è piena dt lacune ma è ri
masta inoperante per ben 5 
anni. 

Del resto la debolezza della 
posizione della «Nazione» è 

dimostrata anche dal fatto che 
l'altro giornale, che ha con
tribuito ad alimentare la cam
pagna allarmistica, a « Tem
po », questa mattina esce con 
un titolo certamente più se
rio ed onesto: « Prosegue la 
lotta agli inquinamenti». An
cora una volta, dunque, presi 
dalla foga di attaccare gli En
ti locali diretti dalle tini 
stre, i colleghi della «Nazio
ne » si sono dimenticati di di
re una cosa sola: la verità. 

Queste ultime, potranno 
Inoltre beneficiare della 
precedenza assoluta nella 
definizione delle pratiche 
di prestito. 

Il provvedimento si è re
so quanto mai opportuno 
allo scopo di adeguare i 
valori delle produzioni in 
campo e di bestiame, alla 
cui misura appunto si ag
gancia la concessione del 
prestito, al reali livelli at
tuali 1 quali, sempre su 
proposta dell'Assessore Be
lardinelli sono stati rivalu
tati del 90 per cento. 

Del provvedimento sopra 
citato è s ta ta data imme
diata comunicazione all'En
te di Sviluppo nell'Umbria 
quale affidatario della leg
ge regionale n 30. onde 
consentire allo stesso di 
corrispondere i prestiti cosi 
aggiornati fin dalle corren 
ti deliberazioni consiliari. 

Inoltre è da registrare 
l una nuova comunicazione 

telegrafica inviata dall'As
sessore Belardinelli al Mi 
nistrl dell'Agricoltura e del 
Tesoro nonché, per cono
scenza al Presidente de! 
Consiglio dei Ministri On 
le Andreotti. con la quale 
si sollecita la emanazione 
del Decreto interministeria
le di «delimitazione di zo 
na > aj sensi della legge 
364. in conformità alla for 
male proposta avanzata 
dalla Giunta reziona'e con 
cui si chiede un'assegna
zione finanziaria commisti 
rata al danni tecnicamen 
te accertati in riferimen
to a detta legge, ammon 
fanti comolps.sivana monte 
a Lire 16 503 635 340». 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
26) OFFERTE LAVORO 

NOTA AZIENDA commerciale 
specializzata In arredamenti oc
cuperebbe stabilmente operaio 
pratico consegne e montaggio 
mobìli. Scrivere Caseìna 50-L 
SPI 70100 Bari. 

i propmmi 
di radio UMBRIA 

7.45: Notiziario: 8.15: Ras
segna stampa umbra; 9: Mi
scellanea: 11: Folk vive; 12: 
Dedica; 12.45: notiziario; 13: 
Ore tredici; 14: Lo scorpione; 
15: Radio Umbria settegiorni; 
16: Country America; 17: 
Oreat black music; 17,30: Re
vival; 18.45: Notiziario; 20: 
Jazz rock; 21: 33 LP in para
ta; 22: Notiziario; 23: Radio 
Umbria Jazz, 

i//a^r£av.^G'; ~£ 

agenzia 
specializzata 
per viaggi in URSS 

f,»7 cultura in una libreria amica 

^ - , Y 
Vie dtlU Bortfgh* Ouur*, 12-3 • ROMA 

Agopuntura cinese 
CASA DI CURA 

LIOTTI 
Vìa S. Siepi 11 • Tel. 61.516 - 22.718 • PERUGIA 

Tutti i martedì per appuntamento 


